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FOOD FARM 4.0: LA VISITA DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI

PREZZO DEL POMODORO: ACCORDO A 108,50 EURO/TONNELLATA
Si è chiusa a 108,5 euro a ton-
nellata la lunghissima trattativa
sul prezzo del pomodoro da
industria per la campagna Nord
Italia 2022, con la firma a Parma
dell’accordo quadro tra Op (or-
ganizzazioni dei produttori) e
industria.
“C’è soddisfazione per il patto
raggiunto, ma non entusiasmo”
è il commento a freddo del pre-
sidente dei produttori di pomo-
doro di Confagri-coltura Emilia
Romagna, Giovanni Lambertini,
che non nasconde la preoccu-
pazione per le bizzarrie del cli-

ma, su tutte la grave siccità che
attanaglia il territorio e che ren-
derà oltremodo complicata la
campagna estiva, con l’incognita
della scarsa disponibilità d’acqua.
“Pesa – aggiunge Lambertini –
la perdita di superfici investite
nel bacino del centro Nord, in-
torno al -15-20%, dovuta all’
estenuante braccio di ferro (oltre
due mesi) tra agricoltori e impre-
se di trasformazione che ha via
via allontanato molti produttori
portandoli a optare per una col-
tura alternativa”.
Esprime un giudizio positivo il

Tre linee produttive e un caseificio,
inaugurato da poco, a disposizione
degli imprenditori agricoli per tra-
sformare i loro prodotti ed immet-
terli sul mercato. Offre tutto questo
Food Farm 4.0, il primo laboratorio
territoriale per l’occupabilità in Italia
strutturato come un’azienda agroa-
limentare 4.0 ed oggetto di
un’interessante visita da parte di un
folto gruppo di giovani imprenditori
agricoli di Confagricoltura, Col-

diretti e Cia di Parma.
“Le linee produttive – spiega Anna
Rita Sicuri, dirigente scolastico del
Galilei Bocchialini – permettono la
lavorazione del pomodoro per realiz-
zare passate e sughi; della frutta per
marmellate, confetture, composte e
succhi; della farina per i prodotti da
forno secchi e poi c’è l’ultimo arrivato:
il caseificio per la produzione di for-
maggi a stagionatura breve. Operativo
anche un laboratorio chimico”.

Gli agricoltori possono conferire i
loro prodotti che vengono poi tra-
sformati grazie al lavoro degli stu-
denti, nell’ambito dei progetti di
alternanza scuola-lavoro, ed immessi
sul mercato sia con il marchio pro-
prio dell’agricoltore conferente, se
questa è la sua intenzione, sia, in
alternativa, con il marchio “Bontà
di Parma”, presente sugli scaffali di
molti centri commerciali e negozi
del Parmense.

“Il nostro è un progetto semplice
nella forma, quanto rivoluzionario
nella sostanza – sottolinea Giovanni
Pellegri, vicepresidente del consor-
zio di imprese che sostiene Food
Farm –. Siamo una struttura pubbli-
ca con una linea di produzione vera
e propria, come quelle che si trova-
no nelle aziende agroalimentari. Il
valore fondamentale è che tutto
l’utile viene reinvestito per mante-
nere e far crescere la struttura”.

presidente di Confagricoltura
Emilia Romagna, Marcello Bon-
vicini: “I produttori portano a
casa un buon risultato che in un
momento così difficile vale dop-
pio. Speriamo di riuscire a co-
prire i costi di produzione. Il
contesto internazionale ci pone
di fronte ad uno scenario dram-
matico. Ogni giorno che passa
si alza sempre di più l’asticella
delle spese aziendali a causa
del boom dei prezzi dell’energia,
del gasolio, dei fertilizzanti e di
tutte le materie prime in gene-
rale”.
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DOP-IGP
PROPOSTA UE
DA RIVEDERE

Una proposta di regolamento
senz’altro condivisibile negli obiet-
tivi, ma da approfondire sotto il
profilo delle nuove procedure pro-
poste. Il sistema delle indicazioni
geografiche richiede la più rigorosa
tutela nelle fasi di riconoscimento
e di protezione.
È la presa di posizione di Confa-
gricoltura sulla proposta di regola-
mento presentata dalla Commissio-
ne europea sulle indicazioni geo-
grafiche dell’Ue per prodotti
agricoli, vini e bevande alcoliche.
Secondo Confagricoltura va meglio
precisato, in particolare, il ruolo
che si intende affidare all’Ufficio
dell’Unione europea per la pro-
prietà intellettuale (Euipo) nella
fase di esame delle candidature e
l’attività che potranno svolgere, in
ambito nazionale, i gruppi di pro-
duttori autorizzati ai fini della tutela
e dello sviluppo delle indicazioni
geografiche.
Da segnalare in termini positivi le
proposte della Commissione per
la protezione delle Ig nelle vendite
online. Nelle discussioni che si
svolgeranno al Parlamento europeo
e in seno al Consiglio sulla proposta
di regolamento della Commissione
– prosegue Confagricoltura – si
dovrà tener conto della fondamen-
tale esigenza di evitare tutti i rischi
di “evocazione” delle denomina-
zioni protette che possono confon-
dere i consumatori.
Non dovranno più crearsi casi co-
me quello del Prosek croato, evi-
denzia Confagricoltura. Accoglia-
mo con favore la nomina di Paolo
De Castro quale relatore per
l’Europarlamento, al quale assicu-
riamo fin d’ora la nostra piena col-
laborazione per migliorare il pro-
getto della Commissione nell’ottica
della tutela e valorizzazione delle
eccellenze del Made in Italy agro-
alimentare. L’Italia detiene una
posizione di assoluto prestigio nelle
produzioni a denominazione di
origine e le vendite all’estero –
poco meno di 10 miliardi di euro
l’anno – hanno favorito la crescente
attenzione verso l’agroalimentare
italiano da parte dei consumatori
su scala globale. Confagricoltura
segnala, infine, i risultati di un
recente studio sulle indicazioni
geografiche svolto per conto della
Commissione europea secondo i
quali il valore di vendita di un
prodotto a denominazione protetta
è in media il doppio rispetto a
quelli senza certificazione.

mancanza di materie prime agricole
e commodity con piani strategici di
settore finalizzati a coltivare nel tem-
po ciò di cui abbiamo bisogno. Con
una particolare attenzione alle colture
proteiche e al mais, che sono di vitale
importanza per le nostre filiere zoo-
tecniche e per la produzione dei tanti
salumi e formaggi Dop dell’Emilia-
Romagna”. Grazie al recupero dei
terreni lasciati a riposo, l’Emilia-
Romagna vedrà così aumentare del
25-30% gli ettari a girasole (da 12.000
a 17.000), con una novità: i produttori
della regione si sono sempre orientati
sul girasole da seme fino a coprire il
90% delle superfici investite, ora però
la necessità li ha spinti a coltivare
quasi esclusivamente quello alto olei-
co.
Sorprende il dato non positivo relativo
alle semine di mais in Emilia-
Romagna. Nonostante il balzo dei
prezzi oltre il 40% la coltura continua
a essere disincentivata dagli alti costi
di produzione. Già alla fine del 2021
le previsioni segnavano un calo della

superficie attorno al 10-15% rispetto
all’anno scorso quando in regione
sono stati coltivati circa 110.000 et-
tari.
Dei nuovi terreni messi a disposizio-
ne in Emilia-Romagna per 22mila
ettari solo 3mila verranno destinati
alla produzione di mais e sono so-
prattutto le aziende zootecniche a
sfruttare questa opportunità per ga-
rantire la sopravvivenza dei propri
allevamenti.

È iniziata la corsa in Emilia Romagna
per seminare nuovi campi di girasole
ad alto contenuto oleico, soia, sorgo
e (poco) mais sui 22.000 ettari (2mila
a Parma, soprattutto con girasole e
soia) di superfici a riposo sbloccate
recentemente dall’Ue per rafforzare
la sicurezza dell’approvvigionamen-
to alimentare.
“Di sicuro non si può più seminare
grano in questo periodo dell’anno
– precisa Lorenzo Furini, responsa-
bile sezione cereali di Confagricol-
tura Emilia Romagna –. La scelta, a
livello regionale, ricade prevalente-
mente su colture quali girasole, soia
e sorgo che richiedono il minor im-
piego di concimi e prodotti fitosani-
tari. Il mais esige invece più fertiliz-
zanti che costano troppo o sono
addirittura difficili da reperire dopo
lo stop alle forniture da Russia e
Ucraina, primi esportatori al mondo”.
Guardando ai piani colturali 2022-
2023 Marcello Bonvicini, presidente
di Confagricoltura Emilia Romagna,
aggiunge: “Occorre fronteggiare la

RECUPERO DEI TERRENI A RIPOSO:
2MILA ETTARI COLTIVATI A PARMA



INFORTUNI SUL LAVORO IN AGRICOLTURA:
NEL QUINQUENNIO 2016-2020 TREND IN CALO COSTANTE
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la diminuzione degli infortuni denun-
ciati è stata dell’8,6%. I casi mortali,
invece, nell’arco dei cinque anni in
esame hanno avuto un andamento
altalenante.
Gli sforzi dell’Inail per una diffusione
sempre più capillare della cultura della
prevenzione in questo settore, che ha
sempre presentato un rischio di espo-
sizione alle malattie professionali sopra
la media rispetto ad altre tipologie di
attività, si è tradotto in una riduzione
delle patologie denunciate.
Dopo anni di costante incremento,
infatti, nel 2017 si è assistito a un
calo del 10% delle malattie profes-
sionali protocollate rispetto all’anno
precedente, da 12.500 a 11.200 casi,
valore che si è mantenuto più o meno
costante nei due anni successivi. Sul
dato del 2020, anno in cui sono state
denunciate 7.514 patologie lavoro-
correlate, in diminuzione del 33%
rispetto al 2019 e del 40% rispetto al
2016, come per gli infortuni hanno
inciso le restrizioni per il contenimen-
to della pandemia.

La flessione degli infortuni sul lavoro
registrata nel settore agricolo lungo
tutto il periodo è stata del 26,3%, da
36.199 casi nel 2016 a 26.696 nel
2020. Anche escludendo l’ultimo
anno, fortemente influenzato dalla
chiusura delle attività dovuta al con-
tenimento dei contagi da Covid-19,

Il nuovo numero del periodico #Da-
tiInail, curato dalla Consulenza sta-
tistico attuariale dell’Istituto, analizza
l’andamento infortunistico nel setto-
re agricolo, che rappresenta storica-
mente un’eccellenza nel complesso
delle attività produttive italiane e dà
lavoro a quasi un milione di persone.

GIANSANTI:
“ALLEVAMENTI

A RISCHIO
CON I NUOVI

ORIENTAMENTI
UE SULLE

EMISSIONI”

“La Commissione europea conti-
nua a manifestare un orientamento
punitivo nei confronti degli alle-
vamenti, mentre i capi di Stato e
di Governo hanno chiesto di au-
mentare la sicurezza alimentare”.
È la dichiarazione rilasciata dal
presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, sulla pro-
posta presentata dalla Commissio-
ne Ue riguardante la revisione
della direttiva sulle emissioni in-
dustriali ai fini della riduzione
dell’inquinamento. La direttiva in
vigore, varata nel 2010, copre
anche gli allevamenti avicoli e
suinicoli di maggiore dimensione.
“La Commissione ha proposto di
inasprire gli obblighi già esistenti,
con un pesante aumento dei costi
amministrativi e burocratici – rile-
va Giansanti –. Attualmente solo
il 5% degli allevamenti avicoli e
suinicoli delle strutture attive negli
Stati membri rientra nella sfera di
applicazione della direttiva in que-
stione. Sulla base delle proposte
della Commissione si salirebbe al
50 per cento. E non solo: le nuove
regole si estenderebbero anche
agli allevamenti di bovini”.
“Rischiamo un taglio di produzio-
ne a livello europeo, aprendo così
la strada a maggiori importazioni
da Paesi terzi dove le regole sono
meno rigorose di quelle valide
nella Ue, anche ai fini della soste-
nibilità ambientale”, evidenzia il
presidente di Confagricoltura.
“Voglio anche sottolineare che
faremo il possibile – conclude
Giansanti – per contrastare la dif-
fusione delle carni sintetiche. E
chiederemo a tal fine il supporto
del Parlamento europeo, del Con-
siglio e dei rappresentanti dei
consumatori”.
Sotto il profilo procedurale, il testo
varato dalla Commissione prevede
di assegnare, dopo il via libera da
parte del Parlamento europeo e
del Consiglio, un periodo massimo
di diciotto mesi agli Stati membri
per trasporre la nuova direttiva
nell’ordinamento nazionale.
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Spirito d’amicizia, collaborazione, voglia di
fare, progetti, impegno per valorizzare tutti
insieme lo straordinario patrimonio della cucina
regionale italiana, storica mission dell'Unione
Ristoranti Buon Ricordo, in cui gli associati
credono fermamente dal 1964, anno della na-
scita di quello che è stato il primo sodalizio fra
ristoratori nato in Italia.
Tutto ciò è emerso con forza nel corso della
recente assemblea dell'associazione, che anche
quest'anno è stata ospitata in Franciacorta.
Cornice la blasonata Azienda vinicola Guido
Berlucchi di Corte Franca dove i soci del Buon
Ricordo si sono ritrovati numerosi per una
costruttiva giornata di confronto, a cui hanno
preso parte anche i partner che affiancano il
sodalizio per promuovere il meglio dell’eno-
gastronomia italiana. Realtà importanti ed au-
torevoli tra le quali anche Confagricoltura Parma
rappresentata, tra gli altri, anche dal direttore
Eugenio Zedda.
Nonostante la pandemia, che ha investito dram-
maticamente anche il comparto della ristorazio-
ne, il Buon Ricordo in questi mesi non si è
fermato, ed anzi si sono rinsaldati ancor di più
i legami di amicizia e collaborazione fra gli
associati, uniti per affrontare insieme, coesi e
propositivi, l’emergenza Covid. A guidare
l’associazione è il presidente Cesare Carbone
del ristorante “La Manuelina di Recco con il
segretario generale operativo Luciano Spigaroli,
socio di Confagricoltura Parma, del ristorante
Al Cavallino Bianco di Polesine Zibello, affian-
cati dalla vicepresidente Giovanna Guidetti

dell’Osteria La Fefa di Finale Emilia.
“Alle nostre tavole si vive un’esperienza cono-
scitiva ed emozionale, si riscoprono antichi
sapori dimenticati nell’archivio della memoria
e se ne gustano di nuovi sapientemente composti
– dice Cesare Carbone –. La nostra non è solo
tutela della tradizione gastronomica del Bel
Paese, ma anche e soprattutto valorizzazione
in chiave contemporanea di queste radici. Guar-
diamo avanti, e ciascuno di noi contribuisce a
traghettare nel futuro la gastronomia della sua
terra”.
L’assemblea è stata l’occasione per accogliere
sette nuovi soci: la Locanda Capolago di Colico
(Lecco) e i ristoranti Torcolo di Verona, La Fratta
di Verucchio (Rimini), Romanè e Trattoria Santa
Pupa di Roma, Al Pescatore di Gallipoli (Lecce)
e Da Ercole di Crotone.
Salgono quindi a 108 i locali (di cui 9 sono
all’estero fra Europa e Giappone) che fanno
parte del gruppo, fondato nel 1964 per salva-
guardare e valorizzare lo straordinario mosaico
delle tradizioni gastronomiche italiane, che –
come ebbe a evidenziare il giornalista gastrono-
mo Vincenzo Bonassi – erano allora “sconosciute
o neglette” e rischiavano di scomparire.

“Il fatto che siamo stati uniti, come amici ancor
prima che come colleghi, nel difficilissimo
periodo di pandemia, testimonia la vitalità e la
forza della nostra associazione – aggiunge
Luciano Spigaroli –. Il Buon Ricordo è più che
mai vivo, tant’è che abbiamo il grande piacere
di accogliere ben 7 nuovi ristoranti: la loro
adesione è un grande stimolo per tutti noi. E
abbiamo l’onore di avere dei nuovi partner, che
credono in noi: non possiamo che essere grati
per la fiducia che ci dimostrano”.
Per conoscere da vicino i ristoranti del Buon
Ricordo e le loro specialità, si può consultare
il sito www.buonricordo.com o sfogliare la
Guida 2022, in distribuzione gratuita nei locali
associati e scaricabile dal sito. In ogni scheda
un Qr Code riporta alle pagine web del risto-
rante, in modo che si possono avere tutte le
informazioni a portata di click. Nella guida si
trovano anche gli Hotel Special, che hanno al
loro interno un ristorante del Buon Ricordo Tra
i cambi di specialità 2022 dei ristoranti soci
spicca, tra gli altri, quello del ristorante Al
Cavallino Bianco di Polesine Zibello che ora
propone i tagliolini al burro delle vacche rosse
e culatello.

RISTORANTI DEL BUON RICORDO
IN ASSEMBLEA: 7 NUOVI SOCI
SPIGAROLI: “UN LEGAME PIÙ FORTE
DELLA PANDEMIA”

INFOLINE 0521993241 - www.marvasi.it

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI AD ALTA QUALITÀ
TECNOLOGICA E DI PREGIO COSTRUTTIVO

dal 1928

SOLLEVIAMO IL MONDO!!!

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2021

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 25/03/2022 AL 7/04/2022

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

BUSSETO
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 10,70

Tutto il marchiato
PES. 1m 25/04   PAG.  1m 25/04

1m 25/05           1m 25/05
1m 25/06           1m 25/06
1m 25/07           1m 25/07

MONTECHIARUGOLO
gen-ago Prod. 2021

euro/kg 10,80

Tutto il marchiato
PES. 8m 15° mese    PAG. 8m 15° mese

VENDITE PRODUZIONE 2021
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

72
97,3%

40
54,1%

33
44,6%

145
65,3%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

MEZZANI
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 10,65

Tutto il marchiato
PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese

NOCETO
gen-dic Prod. 2021

euro/kg 10,60

Tutto il marchiato
PES. 12m 15° mese  PAG. 12m 15° mese

SISSA-TRECASALI
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 10,70

Tutto il marchiato
PES. 4m 13,5 mesi  PAG. 4m 13,5 mesi
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Confagricoltura conferma la propria
presenza a Cibus 2022 che si svolgerà alle
Fiere di Parma dal 3 al 6 maggio.
“Riteniamo sia utile essere al fianco delle
imprese che, con il lavoro di tutti i giorni,
rafforzano la visibilità delle nostre eccellenze
– dichiarano il presidente di Confagricoltura
Parma, Mario Marini, ed il direttore, Eugenio
Zedda –. Cibus sarà l'occasione per lanciare
un segnale deciso verso i mercati esteri dove
il made in Italy è un perno centrale del
nostro export”.
Al Cibus 2022 ci saranno tutte le categorie
merceologiche dell’alimentare, con una
buona presenza di buyer italiani ed europei
del retail e tantissimi rappresentanti degli
operatori commerciali dagli Usa, America
Latina e Asia, grazie anche al programma
di incoming organizzato da Ice Agenzia.
“Avremo uno spazio espositivo ubicato nel
padiglione 7/8, molto centrale, di grande

visibilità – anticipano da Confagricoltura
nazionale – che sarà così organizzato:
un’ampia area di rappresentanza; una parte
dedicata alle nostre aziende e ai territori
che vorranno essere rappresentati e alle
associazioni nostre partners e show-cooking
con i prodotti delle aziende presenti nello
stand interpretati dai cuochi dei vari territori.
Gli spazi saranno a disposizione anche delle
aziende associate interessate a promuovere i
propri prodotti a Cibus. In merito è necessario
contattare i nostri uffici entro il 27 aprile per
poter organizzare al meglio le varie iniziative”.
Lo stand di Confagricoltura – come
consuetudine e come già accaduto in
occasione dell’edizione speciale della
ripartenza lo scorso maggio – sarà la “Casa
degli agricoltori” per presentare il meglio
delle produzioni del settore primario.
Questo, al momento di andare in stampa
con il Gazzettino Agricolo, il programma

delle attività di Confagricoltura già definito.
Il 4 maggio nella Sala workshop sarà
organizzato un convegno sulla sostenibilità
in collaborazione con Reale Mutua allo
scopo di presentare la terza edizione di
AGRIcoltura100.
Il 5 maggio alle 10:30 nella sala Plenaria
sarà organizzato, alla presenza del ministro
dell’Agricoltura e delle altre istituzioni
nazionali ed europee, un approfondimento
sulla tematica dell’approvvigionamento
alimentare, un tema di assoluta attualità
considerate le evoluzioni dei mercati a
causa delle problematiche belliche in atto.
Nel pomeriggio del 5 nella Sala workshop
con Grande Impero si terrà un evento sulla
filiera cerealicola.
Sui siti internet del nazionale e di
Confagricoltura Parma, così come sulle
pagine Facebook, saranno forniti tutti i
dettagli a ridosso della manifestazione.

CIBUS 2022 ALLE FIERE DI PARMA
DAL 3 AL 6 MAGGIO

CONFAGRICOLTURA
CONFERMA LA PRESENZA

NEL PADIGLIONE 7-8
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VINITALY È TORNATO:
NEL BICCHIERE

TANTO VINO DI PARMA
Il Vinitaly 2022 per Confagricoltura
è andato oltre le più rosee aspettati-
ve. Nella quattro giorni veronese
dedicata al mondo del vino, gli ap-
profondimenti sui temi di stretta
attualità si sono alternati alle degu-
stazioni guidate. Come confermato
dalle imprese associate a Confagri-
coltura che hanno popolato gli stand
regionali, l’edizione di quest’anno
è stata caratterizzata proprio dall’alto
livello di visitatori e buyer. Livello
che non ha fatto rimpiangere i nu-
meri degli ingressi registrati nelle
edizioni precedenti alla pandemia.
Il successo di Confagricoltura a Ve-
rona è stato possibile anche grazie
a una grande novità: le dirette stre-
aming dei convegni e dei talk previsti
in calendario, insieme alla ripresa
live del popolatissimo stand. La di-
gitalizzazione di questa edizione –
raccontata sull’home page del sito
e ora disponibile sul canale YouTube
della Confederazione – ha permesso
infatti di seguire l’edizione appena
conclusa anche da remoto. Alta la
qualità degli incontri organizzati
che hanno coinvolto i massimi rap-
presentanti delle istituzioni (ministri,
parlamentari ed europarlamentari,
sottosegretari, fino al console gene-
rale britannico in Italia). Con il con-
vegno di apertura “Pane e Vino,
dialogo sul concetto di rinascita”,
Confagricoltura ha voluto ricordare
anche quanto sia importante, in que-
sto momento storico, lanciare un
messaggio di pace e condivisione.
Grandi protagoniste anche le cantine

socie di Confagricoltura Parma. Du-
rante la sua visita a Vinitaly il direttore
di Confagricoltura Parma Eugenio
Zedda ha incontrato titolari e colla-
boratori di Oinoe con Alex e Azzurra
Cerioli e le loro ricercate malvasie;
Cà Nova con l’entusiasmo di Tom-
maso Moroni Zucchi, Lamoretti con
la valorizzazione del legame con il
territorio e la sostenibilità illustrato
da Giovanni Lamoretti e Monte delle
vigne che ha proposto le novità sul
fronte del bio ai buyers.
Molto apprezzata la sinergia tra Vini
dei Colli Piacentini Doc, Vini Dop
dei Colli di Parma e Gal del Ducato
per una promozione trasversale del
patrimonio enogastronomico del ter-
ritorio di Parma e Piacenza, strizzan-
do l’occhio all’internazionalizzazio-
ne. Presenti anche i riferenti dell’Ais
(Associazione italiana sommelier) con
il delegato Ais di Parma Annamaria
Compiani.



PAGAMENTI IN CONTANTI:
IL LIMITE DEI MILLE EURO SLITTA AL 2023
Marcia indietro sulle regole che disciplinano l’uso del denaro contante
e dei titoli al portatore: l’asticella, abbassata a 1.000 euro non più tardi
di due mesi fa, è stata riposizionata al precedente livello di 2.000 euro.
La limitazione alla circolazione delle banconote fino a un massimo di
999,99 euro, al momento, è rinviata di un anno, sarà attivata dal 1°
gennaio 2023. Il dietro front è arrivato con il comma 6-septies dell’articolo
3, Dl 228/2021, aggiunto dal Parlamento durante l’iter di conversione
in legge del “Milleproroghe”.
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RIFORMA PAC:
DALL’EUROPA ARRIVA UNA SONORA

BOCCIATURA AL PIANO ITALIANO
Cosa non va dunque? Scendendo nel
dettaglio, è possibile apprendere che
la “mancanza di target quantificati
per gli indicatori di risultato rende
impossibile la valutazione dell’ade-
guatezza e del livello di ambizione
di ogni obiettivo specifico”. La Com-
missione in primis invita l’Italia a “ri-
vedere la propria strategia per garantire
una distribuzione più equa e mirata
dei pagamenti diretti”. Hanno fatto
discutere anche le considerazioni sugli
obiettivi ambientali. L’Europa accusa
il piano proposto dall’Italia di non
contribuire “in modo sufficiente ed
efficace a questo obiettivo generale”.
Quanto fatto finora evidentemente
non è sufficiente. Auspichiamo che il
nostro Governo possa mettere mano
quanto prima al piano e correggere le
criticità segnalate dalla Commissione.

SOLIDARIETÀ
PER IL POPOLO UCRAINO:

ACCORDO INTERCONFEDERALE

FONDO   SOLIDARIETA' PER IL POPOLO UCRAINO"
N. CONTO: 33000

IBAN: IT90N0103003201000003300022
INTESTATO A: "CGIL CISL UIL FONDO SOLIDARIETA'

PER IL POPOLO UCRAINO"
PRESSO: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 

“contributi volontari da parte delle
lavoratrici dei lavoratori pari ad
un’ora di lavoro e un contributo
equivalente da parte delle imprese”.
Si tratta di un’iniziativa di solida-
rietà al popolo ucraino, su base
volontaria, da parte dell’intero
mondo produttivo al quale la
nostra organizzazione non poteva
certo rimanere insensibile.
Si riportano qui di seguito i dati
del conto corrente bancario del
fndo, al quale potranno essere
versati fino al 31 ottobre 2022,
tramite bonifico, gli eventuali
contributi volontari da parte dei
lavoratori e dei datori di lavoro
destinati a tale scopo.

Con un documento contenente la
bellezza di 244 rilievi, tra inviti a
correggere, modificare e completare,
la Commissione Europea ha bocciato
la bozza di Piano strategico che l’Italia
ha inviato in vista della prossima
riforma Pac 2023-2027.
“Il Piano, così com’è, non è suffi-
ciente”: questo il sunto fornito dai
vertici comunitari sul documento
presentato dal nostro governo il 31
dicembre 2021. Tutto, o quasi, da
rifare dunque, anche se i tecnici Ue
hanno lodato il nostro Paese circa le
scelte sulla gestione del rischio o gli
sforzi per ridurre la dipendenza dalle
importazioni per quanto riguarda certi
prodotti, come le colture proteiche.
Ma nel complesso, il piano non va,
e ora ci sarà tempo fino al 30 giugno
per fornire un nuovo documento.

Confagricoltura, CGIL, CISL e UIL
hanno sottoscritto un “Accordo
di solidarietà per il popolo
ucraino” al fine di realizzare con-
crete iniziative umanitarie attra-
verso una specifica raccolta di
fondi volontariamente versati dai
lavoratori e dalle imprese.
L’accordo si colloca nell’ambito
di una più ampia iniziativa pro-
mossa dalle confederazioni dei
lavoratori e condivisa dalle prin-
cipali organizzazioni datoriali di
tutti i settori produttivi.
In sostanza, attraverso l’intesa, è
stato attivato un apposito “Fondo
di solidarietà per il popolo ucrai-
no” nel quale potranno confluire
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Confagricoltura Parma
invita tutti i soci a
contattare tempesti-
vamente Iren o altro
gestore di competenza
al fine di program-
mare, per tempo, la
procedura di riattiva-
zione delle utenze dei
pozzi irrigui.
idrica e la scarsità di
precipitazioni degli
ultimi mesi inducono
a pensare ad un con-
sistente utilizzo della
risorsa idrica nelle
prossime settimane,
già a partire dalle fasi di semina e trapianto delle colture.
Pertanto, al fine di evitare un sovrapporsi di richieste, si invitano tutti i soci
a prendere contatto già ora con Iren o altro gestore per programmare la
riattivazione dei pozzi.

FISSATO AL 16 MAGGIO IL TERMINE
DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PAC

VIA LIBERA ALLE ANTICIPAZIONI
DEI PAGAMENTI PAC 2022 

È stato fissato al 16 maggio 2022 il
termine ultimo per la presentazione
delle domande di aiuto della Politica
agricola comune per l'anno 2022 e
al 1° giugno 2022 quello per appor-
tare modifiche alle domande.  
È quanto ha stabilito il decreto firmato
dal ministro delle Politiche agricole,
Stefano Patuanelli, che ha fissato i
termini per la presentazione e per le
modifiche della domanda unica, delle
domande di aiuto o delle domande
di pagamento, in modo da assicurare
agli agricoltori e alle amministrazioni
la possibilità di espletare per tempo
tutte le procedure necessarie, in par-
ticolare per quanto concerne le diver-
se possibilità di modifica delle do-
mande. 
Più tempo a disposizione, invece, per
le aziende sottoposte a controlli tra-
mite monitoraggio satellitare, i cui
risultati sono comunicati tempestiva-
mente ai beneficiari, in modo da
permettere loro di modificare e retti-
ficare le domande che evidenziano
inadempienze. 

Viene inoltre concesso anche quest'
anno alle aziende agricole di ottenere
una anticipazione degli aiuti diretti
del primo pilastro della Pac. Il ministro
Patuanelli ha infatti firmato il decreto
grazie al quale gli organismi pagatori
possono concedere un anticipo delle
somme dovute agli agricoltori
nell'ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla Pac in regime de minimis.
Il provvedimento consente di conce-
dere liquidità alle imprese in difficoltà
sia per le problematiche finanziarie
determinate dal perdurare della pan-
demia di Covid19, che per l'aumento
dei costi di produzione legato al costo
dell'energia e dei fertilizzanti. 
L'anticipazione ammonta al 70%
dell'importo richiesto per i pagamenti
diretti e sarà possibile compensarla,
senza interessi a carico degli agricol-
tori, al momento dei versamenti ordi-
nari dei pagamenti degli aiuti Pac. Le
domande di anticipazione possono
essere presentate entro il termine di
presentazione delle domande per i
pagamenti diretti della Pac.

FILIERE BOVINI DA CARNE
E LATTE BOVINO:

IN ARRIVO DA AGEA
GLI AIUTI COVID

RIATTIVAZIONE DEI POZZI IRRIGUI:
NECESSARIO CONTATTARE IREN

O ALTRO GESTORE
IN MANIERA TEMPESTIVA

Si informano tutti gli associati che Agea sta liquidando ufficialmente
l’acconto dell’80% degli aiuti Covid concessi per i bovini di età 12-
24 mesi macellati nel periodo marzo-settembre 2020 e mantenuti in
stalla per almeno 6 mesi (60 euro/capo) e per le vacche da latte che
hanno partorito nel 2020 (circa 19,85 euro/vacca). I pagamenti prose-
guiranno fino a tutto il mese di aprile. Le domande sono state presentate
nel periodo settembre-dicembre 2021, sulla base dei capi certificati
in Bdn (Banca dati nazionale), da cui Agea ha reperito le informazioni
necessarie.
I bonifici sono eseguiti direttamente da Agea, con la specifica “aiuti
Covid” nella causale. Si ricorda che gli aiuti vengono erogati al netto
di eventuali debiti Inps/Inail che gravano sull’impresa agricola.

STRADA DEI MERCATI - PARMA
CONCESSIONARIA TRATTORI

TRAKTOREN

e

IN FASE DI AMPLIAMENTO RICERCA:
UN VENDITORE per PARMA

UN VENDITORE per REGGIO E.
UN VENDITORE per MODENA

I candidati ideali dovranno avere
i seguenti requisiti:

Conoscenze basilari di agricoltura,
di meccanica e minima esperienza

commerciale di vendita.

Inviare il proprio curriculum a:
info@mazzanino.it
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ANPA:
SOGGIORNI ESTIVI
PENSIONATI 2022

PRE-ISCRIZIONI
ENTRO IL 22 APRILE 2022

Dopo il lunghissimo periodo di chiusure ed inattività causate
dalla pandemia Covid 19 il Comitato Esecutivo di Anpa (Associa-
zione nazionale pensionati agricoltori di Confagricoltura) ha
deliberato di organizzare per quest’anno due soggiorni estivi in
località marine di cui uno nel mese di giugno e l’altro – come di
consueto – a settembre, con il sostegno economico di Anpa.
Sono state scelte le seguenti località marine:

CAMPANIA
Hotel Ariston (Paestum-Capaccio) dal 17 al 27 giugno

SARDEGNA
Bravo Club Budoni (Agrustos-Budoni) dal 10 al 20 settembre

Riportiamo di seguito le informazioni relative ai suddetti hotel,
ai costi e al trattamento riservato ai pensionati Anpa.
“Facciamo presente – spiega Angelo Santori, segretario nazionale
Anpa – che trattandosi di due strutture di altissimo livello, i costi
di seguito evidenziati sono già stati scontati a seguito di trattativa
effettuata con gli hotel ed inoltre sono già stati decurtati della
quota parte a carico di Anpa”.

Entro e non oltre il 22 aprile 2022 le singole Anpa provinciali,
tra cui Anpa Parma, sono tenute a fornire un numero orientativo
dei partecipanti e delle camere da bloccare. Con una successiva
comunicazione saranno inviate le schede da compilare con i
nominativi, le modalità di pagamento oltre alle eventuali penalità
e cancellazioni.

L’Hotel Ariston sorge in un luogo
di eccezionale bellezza artistica e
naturale, nella Baia di Paestum a
pochi chilometri dalla famosa Area
archeologica, a 600 metri dalla
spiaggia privata. Un luogo privile-
giato per visitare buona parte della
Campania. Si trova, infatti, a 30 km
da Salerno, 10 km da Agropoli e 20
km da Castellabate (set del film
“Benvenuti al Sud) nel cuore del
Cilento.
Camere arredate elegantemente, il
ristorante Minerva, l’american bar,
le accoglienti sale dedicate a ceri-
monie ed eventi, gli impianti spor-
tivi, il centro congressi, la spiaggia
privata, centro benessere con una
beauty farm per make-up, massaggi,
trattamenti di bellezza viso e corpo
e due saloni coiffeur per donna e
uomo completano il quadro dei
piaceri per chi vuole prendersi cura
di sé.

PERIODO SOGGIORNO - 10 notti

ARRIVO: venerdi 17 giugno pome-
riggio - PARTENZA: lunedì 27 giugno

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Prezzo a persona in camera doppia
con pensione completa € 720
Prezzo a persona in doppia uso sin-
gola con pensione completa € 930
Il numero delle camere singole a
disposizione è limitato e pertanto
dovranno essere concordate con la
segreteria dell’hotel.

Le quote comprendono:
• transfer da e per la stazione ferro-
viaria di Salerno o da e per
l’aeroporto di Napoli;
• prima colazione, pranzo e cena
con bevande incluse, tavolo riservato;
• spiaggia (a 700 metri) attrezzata
con un ombrellone e 2 lettini per
camera doppia;
• utilizzo navetta da hotel a spiaggia
e viceversa;
• utilizzo piscine esterne;
• tassa di soggiorno.

Piccolo gioiello della Baronia, sul tratto costiero nord orientale della Sardegna,
il paese di Budoni è adagiato vicino a piccole insenature, affascinanti
scogliere e lunghi arenili fatti di impalpabile sabbia bianca. Grazie alle sue
acque limpide ed un eccellente senso dell’ospitalità, Budoni è molto cresciuta
negli anni diventando un importante centro turistico conosciuto in tutt’Italia.
Il Budoni Resort, nato recentemente dalla fusione del Club Hotel Li Cupulatti
ed il Beach Villaggio Li Cucuttiè situato in una proprietà verdeggiante a 150
metri dalla spiaggia Li Cucutti e a 34 km dall'aeroporto di Olbia-Costa
Smeralda.

Le camere recentemente ristrutturate sono ampie e confortevoli e dotate di
tv a schermo piatto, minibar e balcone o patio.
La struttura comprende inoltre quattro piscine scoperte, campi sportivi, pista
da bowling, miniclub e minimarket.

PERIODO SOGGIORNO - 10 notti

ARRIVO: sabato 10 settembre pomeriggio - PARTENZA: martedì 20 settembre

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Prezzo a persona in camera doppia con pensione completa € 680
Prezzo a persona in doppia uso singola con pensione completa € 980
Il numero delle camere singole a disposizione è limitato e pertanto dovranno
essere concordate con la segreteria.

Le quote comprendono:
• transfer da e per l’aeroporto di Olbia;
• prima colazione, pranzo e cena con bevande incluse - tavolo riservato;
• spiaggia (a 150 metri) attrezzata con un ombrellone e 2 lettini per camera
doppia;
• tessera club per utilizzo delle strutture sportive, palestra, piscina, animazione
diurna e serale
• tassa di soggiorno.

Hotel ARISTON ****
Via Laura 13 - Capaccio-Paestum (SA)

Tel. 0828.851333

BUDONI RESORT ****
Via Amerigo Vespucci 5 - Agrustos (SS)

Tel. 0784.846030

SI PRECISA CHE ALLE QUOTE SOPRAINDICATE VANNO AGGIUNTI I
COSTI DI TRASFERIMENTO, TRASPORTO DALLA STAZIONE O
DALL’AEROPORTO DI PARTENZA E SPESE AGGIUNTIVE VARIE (COSTI
DI AGENZIA, CORRIERE, ASSICURAZIONE ECC.) ANCORA IN FASE DI
QUANTIFICAZIONE.



tuata a Lozzo Atestino (Pd), con uno dei
più antichi allevamenti avicoli italiani,
nel 2018 dà vita a Natura Organica, start
up innovativa che mette a punto un si-
stema di produzione di fertilizzanti total-
mente a base organica. Come innovazio-
ne si è contraddistinta appunto per questo
tipo di produzione da materiale organico
proveniente dagli allevamenti.

NOVEL FOOD

BugsLife è una startup innovativa che si
affianca alla Società Agricola Iraci Borgia,
a Perugia, specializzata nella produzione
di biogas a partire da colture e scarti
agricoli. L’innovazione che caratterizza

la BugsLife è l’allevamento di insetti, in
particolare della mosca soldato, su larga
scala, per la produzione di farine pro-
teiche per il pet food.
L’azienda Rondolino Sca, con sede nella
storica Tenuta Colombara situata a Li-
vorno Ferraris (Vc), è leader ed eccel-
lenza nella produzione di riso. É l’unica
impresa del comparto ad avere ottenuto
due brevetti: uno per il reintegro della
gemma di riso bianco e uno per la
produzione della gemma di riso. Ha
introdotto un metodo innovativo e un
impianto per la produzione di un pro-
dotto alimentare pronto all'uso a base
di gemma di riso.

TURISMO E TERRITORIO

La Cerreta, azienda agricola situata a
Castiglione del Lago (Pg), con oltre 100
ettari di superficie, ha un allevamento
di bovini da latte, un agriturismo e una
fattoria didattica. Attua l’economia cir-
colare con un ciclo completo del dige-
stato. Come innovazione ha integrato
le sue attività con un percorso con 14
opere d’arte contemporanea nei campi
en plein air.
Al Rocol, ad Ome (Bs), è una delle prime
aziende agrituristiche aperte in Francia-
corta. L’attività principale dell’impresa è
la produzione vitivinicola. L’innovazione
che la contraddistingue è una piattaforma
digitale, che sta sviluppando, per mettere
in rete le imprese turistiche, culturali e
agroalimentari del territorio e offrire così
servizi e pacchetti personalizzati.

Innovazione in agricoltura non è soltan-
to investimenti in tecnologie meccani-
che. Lo dimostrano le otto aziende pro-
tagoniste della terza edizione del
“Premio nazionale per l’innovazione”
istituito da Confagricoltura.
Tra quelle premiate a Palazzo Della
Valle a Roma – alla presenza del mini-
stro delle Politiche agricole Stefano
Patuanelli e del presidente Massimiliano
Giansanti – accanto a strumenti di ulti-
ma generazione in agricoltura, si trovano
infatti virtuosi modelli di economia
circolare basati su ricerche di laborato-
rio, recupero di antiche pratiche agri-
cole, minima lavorazione per conserva-
re la fertilità dei suoli e ridurre le
emissioni e cover crops per evitare
l’erosione del terreno.
Ecco le imprese vincitrici:

INNOVAZIONE DIGITALE

La Canova, a Gambara (Bs), su più di
317 ettari di superficie, produce cereali
e ha un allevamento di bovini da carne.
Tutti i prodotti coltivati sono destinati
all’alimentazione degli animali. Da
sempre attenta al benessere animale e
alla ricerca, ha introdotto come innova-
zione sistemi di irrigazione e fertilizza-
zione a rateo variabile sulle coltivazioni
di mais.
Il Noceto è un’Organizzazione di Pro-
duttori nata nel 1993. I noceti, della
varietà “Lara”, si estendono per quasi
400 ettari tra le province di Venezia,
Treviso e Udine (a Chiarano, in provin-

cia di Treviso). Ha attuato, come innova-
zione, l’interconnessione dei processi di
produzione e qualità.

ECONOMIA CIRCOLARE
E SOSTENIBILITÀ

L’azienda cerealicola Parapini si trova a
Settala (Mi). Fondata nei primi anni del
‘900, è da sempre attenta a innovazione
e sostenibilità. Ha fatto dell’efficien-
tamento dei processi produttivi uno dei
suoi principali punti di forza. È innovativa
per l’utilizzo della precision farming, del
carbon farming, della minima lavorazione
del terreno e delle cover crops.
Fattorie Menesello, azienda agricola si-

PREMIO INNOVAZIONE 2022 ALLE AZIENDE DEL FUTURO

CISTERNE PER IL GASOLIO:
ECCO TUTTI I CHIARIMENTI NORMATIVI

Ricordiamo che, in seguito all’entrata in vigore del Dm 22/11/2017 e del
Dm 10/05/2018, sono state emanate specifiche disposizioni per i contenitori
del gasolio. In particolare in merito alla necessità di presentare la Scia
antincendio e di adeguare il bacino di contenimento delle cisterne, portandone
la capacità dal 50 al 110% rispetto alla capacità della cisterna stessa.
Di seguito elenchiamo nel dettaglio le diverse casistiche.

CONTENITORI DI CAPACITÀ INFERIORE A 6 MC
Tali contenitori sono esentati dalla richiesta di presentazione della Scia
antincendio.
Contenitori prodotti prima del 5 gennaio 2018 e installati prima del 17
febbraio 2019: non è richiesto l’adeguamento del bacino di contenimento
dal 50 al 110%.
Contenitori prodotti dopo il 5 gennaio 2018 o installati dopo il 17 febbraio
2019: devono rispettare la regola del bacino di contenimento al 110%.

CONTENITORI DI CAPACITÀ SUPERIORE A 6 MC E INFERIORE A 9 MC
Tali contenitori devono essere soggetti alla richiesta di presentazione della
Scia antincendio.
Contenitori esistenti prodotti prima del 5 gennaio 2018: sarà necessario
adeguarsi al bacino di contenimento al 110%.
Contenitori nuovi prodotti dopo il 5 gennaio 2018: devono rispettare la
regola del bacino di contenimento al 110%.

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it
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DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2022:
CONFAGRICOLTURA

A DISPOSIZIONE DI TUTTI
Sta per entrare nel vivo la campagna redditi 2022 per l’anno d’imposta 2021.
Confagricoltura Parma sarà al fianco di tutti offrendo un ampio ventaglio
di servizi e consulenze per essere, sempre, di supporto alle imprese
e ai cittadini nell’ambito di operazioni come la dichiarazione dei redditi
ed il calcolo dell’Imu.
In questi giorni molti di voi sono contattati personalmente per fissare
un appuntamento e predisporre la documentazione necessaria, in
modo da rendere il più snelle ed agevoli le operazioni in ufficio.
Il nostro personale specializzato è a disposizione di tutti per ogni
problematica di carattere burocratico-fiscale ai seguenti contatti:

Ufficio 730 - tel. 0521/954063-954020 - e-mail: ufficio730@confagricolturaparma.it
Ufficio redditi - tel. 0521/954060 - e-mail: s.mordazzi@confagricolturaparma.it

a.desantis@confagricolturaparma.it

✝
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

NELLA MONTANARI
vedova Dordoni

di Bastelli di Fidenza.

Al figlio Sergio, nostro consigliere
delegato, e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze

di tutta Confagricoltura Parma.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

MARIO SCHIANCHI
stimato socio di Langhirano.

Ai figli Roberto e Gianni
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di dirigenti e collaboratori
di Confagricoltura Parma.

SERVIZIO SUCCESSIONI:
TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI

L’Unione Agricoltori - Confagricoltura Parma offre un servizio di
assistenza per le pratiche di successione.
Agli eredi viene data consulenza per la presentazione della dichiarazione
di successione e per il corretto pagamento delle imposte.
Quando la successione coinvolge un’azienda agricola viene data
assistenza per la definizione del nuovo assetto aziendale, tenendo
conto degli aspetti fiscali, previdenziali e tecnico-economici.
Attraverso questo servizio, aperto a soci e non, è anche possibile valutare
come disporre dei propri beni tramite testamento, nei limiti previsti dalla
legge.

Per informazioni e appuntamenti è possibile inviare un’email a:
successioni@confagricolturaparma.it o contattare i numeri:

0521 954045 (numero diretto del dott. Roberto Iotti) e 0521 954066 (segreteria)

✝
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

SOAVE LEONI
stimata socia di Traversetolo.

Ai figli Giorgina,
Adele e Piergiorgio
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di tutta Confagricoltura Parma.

IN CITTÀ, IN MONTAGNA, NELLA BASSA...

ENAPA è vicino a tutti, grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio:

Confagricoltura
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MERCATO DI PARMA
RILEVAZIONI DEL 8 APRILE 2022 RILEVAZIONI DEL 8 APRILE 2022

2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

1,910 - 2,010
2,520 - 2,620
1,570 - 1,670
2,190 - 2,410
1,050 - 1,250
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680

1,150 - 1,310

2,080 - 2,260
1,950 - 2,020
2,650 - 2,750
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

600 -    800
1.030 - 1.230
1.230 - 1.430
1.530 - 1.730
1.430 - 1.630
8.00 - 1.100

700 -    900
1.130 - 1.330
1.330 - 1.530
1.630 - 1.830
1.530 - 1.730

900 - 1.000

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,28
4,58

4,74
5,27
4,94
3,85
3,83
2,18
3,97
2,09
3,40
4,20
1,89
6,21

15,81
19,43

59,85
5,085
3,615
3,225
2,691
2,340
2,035
1,910
1,715

1,406
1,421
1,436
1,466
1,496
1,556
1,486
1,456

0,565

1,813
1,240
1,222
1,209
1,185

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2021 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2021
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2021
Paglia di frumento:
- 2021 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

16,000 - 17,500
18,000 - 19,000
16,000 - 17,500

16,500 -18,000
    18,500 -19,500

8,000 - 8,500

518,00 - 528,00
515,00 - 520,00
509,00 - 515,00

-

432,00 - 439,00
391,00 - 396,00
376,00 - 379,00
 371,00 - 377,00
362,00 - 368,00
357,00 - 360,00

355,00 - 359,00

-
350,00 - 354,00
355,00 - 358,00
360,00 - 363,00

-

756,00 - 776,00
741,00 - 751,00

903,00 - 913,00
888,00 - 898,00
268,00 - 269,00
228,00 - 229,00

4,600

13,900 - 14,500
13,000 - 13,800
12,300 - 12,950
11,550 - 12,200

  10,800 - 11,100

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (O2-O3-R2-R3) .
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-O2-O3)....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-O2-O3-R2-R3) .............................
- incr. naz. con tori pie blue belga (U2-U3-E2-E3) .....
- incr. naz. con tori pie blue belga IT./IT.(U2-U3-E2-E3)
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

RILEVAZIONI DEL 8 APRILE 2022

da allevamento da latte (iscr. lib. gen.) Parmigiano Reggiano


